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	Primo studio sull'auto nei media: a volte capro espiatorio, a volte panacea


	Berna, 23 gennaio 2008 – A seconda della rubrica, sui giornali svizzeri l'auto viene rappresentata in modo generalmente positivo o prevalentemente negativo. Lo ha rivelato uno studio svolto dall'Università di Berna su incarico dell'UPSA, Unione professionale svizzera dell'automobile che è stato presentato per la prima volta in occasione di un convegno tenutosi presso lo STADE DE SUISSE a Wankdorf-Berna al quale hanno partecipato 400 garagisti e altre personalità del ramo dell'automobile. Con il convegno, l'UPSA lanciato il suo tema centrale «L'auto al centro dell'attenzione».


	La consulenza professionale degli automobilisti in materia di sicurezza, ambiente e tecnologia è una delle competenze fondamentali del settore dell'automobile. «Per poter offrire ai loro clienti una consulenza competente, i nostri soci devono sapere cosa pensa l'opinione pubblica sull'auto. Ecco perché l'UPSA ha scelto di dedicare l'anno 2008 al tema centrale "L'auto al centro dell'attenzione"», ha dichiarato il Presidente centrale dell'UPSA Urs Wernli. L'opinione pubblica verrebbe influenzata pesantemente dai media, che quindi influirebbero direttamente sull'immagine dell'auto. «Ecco perché volevamo sapere esattamente in che modo i media gestiscono l'argomento auto: la diffamano o la lodano?»
Forte presenza dell'auto nei media
Dallo studio, che è si è svolto sotto la guida del Prof. Dr. Roger Blum dell'Istituto per la scienza delle comunicazioni e dei media presso l'Università di Berna (ikmb), risulta che la presenza dell'auto nei media è molto forte. A seconda della rubrica, tuttavia, emerge un'immagine diversa. Nella rubrica politica prevalgono affermazioni negative. Due terzi dei reportage sono scritti in modo soggettivo e lasciano trapelare l'opinione dell'autore. Nella rubrica dell'auto prevalgono invece affermazioni positive. Oltre l'80% dei reportage è redatto in modo soggettivo. Nelle pagine dedicate all'economia, le affermazioni positive e quelle negative si equivalgono.
L'indagine ha riguardato undici giornali svizzeri sui temi dell'anno 2007 e, più precisamente 20 Minuten, BLICK, Tages-Anzeiger, Neue Zürcher Zeitung, Basler Zeitung, Bote der Ur​schweiz, Walliser Bote, SonntagsBlick, NZZ am Sonntag, Le Matin e Le Matin Dimanche. «Dallo studio emerge che nelle rubriche politiche i giornali scandalistici riferiscono in modo più negativo rispetto ai giornali di qualità, mentre gli articoli pubblicati sui giornali della domenica sono più positivi di quelli dei quotidiani e quelli pubblicati sui giornali regionali più positivi di quelli sui giornali interregionali. I motivi sono molteplici e non chiaramente determinabili», ha affermato il Prof. Dr. Roger Blum. 
Reportage positivi nei grandi giornali per pendolari
Nelle pagine economiche, i giornali di qualità riferiscono in modo più negativo rispetto ai giornali scandalistici e i giornali della domenica in modo più negativo rispetto ai quotidiani. «Probabilmente perché sollevavano altre tematiche e le analizzavano in modo critico», continua Blum. Nelle rubriche dell'automobile, colpisce il fatto che il più grande giornale gratuito riferisca sull'auto con una positività superiore alla media, sebbene si rivolga prevalentemente ai pendolari del traffico pubblico. Il fatto è che l'auto è un tema che impegna l'opinione pubblica e quindi anche i media. Oppure, come ha affermato Peter Rothenbühler, Capo-redattore di Le Matin al convegno: «I media funzionano esattamente come una riunione tra amici al solito tavolo, che riprendono qualsiasi storia o argomento che scateni il famoso effetto "Hai già sentito?"».
Effetti sugli acquirenti di auto
Lo stesso vale anche per il tema dell'energia, che colpisce l'opinione pubblica e quindi anche i media. «L'energia costa sempre di più e ricavare energia dalla biomassa è solo una soluzione di nicchia. Inoltre il fabbisogno energetico per la mobilità continuerà a crescere», ha illustrato il Dr. Peter de Haan, direttore del Direttore del Gruppo di ricerca sul comportamento dell'acquirente di auto presso il Politecnico di Zurigo. Una circostanza che influisce direttamente sull'acquisto delle auto. «I nostri studi hanno dimostrato che in Svizzera chi è alla ricerca di una nuova auto non acquista un'auto con un basso consumo di carburante per risparmiare soldi, ma per dare un contributo simbolico all'ambiente». Inoltre, alcuni sondaggi rappresentativi avrebbero dimostrato che quasi due terzi degli acquirenti di auto d'occasione e nuove desiderano maggiori informazioni su modelli a basso consumo energetico. Questi due fatti non li vede come un problema, ma piuttosto come un'opportunità per il settore dell'automobile. «Il carburante è sempre più caro. Di conseguenza viene investito più denaro nella tecnologia che nell'energia. Per i garagisti ciò significa più fatturato nella vendita di auto nuove», conclude Haan.
Le affermazioni del Dr. Peter de Haan sono state integrate dal Prof. Dr. Willi Diez, Direttore dell'Istituto per l'economia dell'automobile a Geislingen (D): «In base ai nostri sondaggi effettuati in Germania, il 77 percento degli acquirenti vuole una vettura con prestazioni ottimali e un elevato comfort, che rispetti l'ambiente. Essi però non sono ancora disposti a rinunciare al comfort o alle prestazioni a favore della massima compatibilità con l'ambiente». Il tema dell'ambiente sarebbe spesso niente altro che uno spettacolo inscenato dai media. Determinante per il successo del garagista sarebbe dunque una concentrazione strategica non solo sulla politica e sui media, ma sui propri clienti.
«Per avere successo, il garagista dovrebbe però conoscere l'opinione pubblica sull'auto. Non dovrebbe giudicarla, ma accettarla come condizione generale. In questo caso, egli sarà pronto per un futuro di successo nel settore dell'automobile», ha affermato il Presidente centrale dell'UPSA Urs Wernli a conclusione del convegno.


	Il testo del comunicato si trova all'indirizzo www.agvs.ch nella rubrica «Media»
Le foto dei relatori saranno scaricabili il giorno 23 gennaio a partire dalle ore 19:00 circa al seguente indirizzo: http://www.stahlphoto.ch/bilddatenbank/bd06.php?cat=AGVSTGMEDIEN08
Ulteriori informazioni sono disponibili presso: Katrin Portmann, Direttrice Comunicazione UPSA
UPSA, tel. 031 307 15 37, fax 031 307 15 16, e-mail: katrin.portmann@agvs.ch
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